
MOZIONE 

 
La legge deve valere anche per i nomadi! 
 
del 26 settembre 2005 

 
Le problematiche legate alla presenza e allo spostamento dei nomadi su territorio cantonale 
sono arcinote e lungi dall’essere risolte: insediamenti abusivi e aree insudiciate sono ormai 
una costante.  
In buona sostanza quello che al comune cittadino è vietato è invece consentito alle carovane 
nomadi. Le risposte pubblicamente fornite ad atti parlamentari dal capo del Dipartimento 
delle istituzioni Luigi Pedrazzini indicano chiaramente che l’autorità cantonale non è molto 
intenzionata a pretendere dai nomadi il rispetto della legge, ma è pronta - non si sa bene su 
quali basi - a chiudere un occhio se non entrambi. 
Questa disparità di trattamento a danno del cittadino contribuente da cui si pretende il 
rispetto di ogni minima prescrizione legale, pena pesanti sanzioni, non è in alcun modo 
accettabile. 
Né è tollerabile che le spese di pulizia e di risistemazione delle aree occupate più o meno 
abusivamente dalle carovane nomadi vengano messe a carico del cittadino contribuente. 
Con la presente mozione si chiede dunque al Consiglio di Stato che la legge venga applicata 
anche ai nomadi.  
 
In concreto chiediamo: 

1. che l’autorità cantonale non tolleri alcun insediamento di carovane nomadi al di fuori 
delle aree appositamente allestite; 

2. che alle carovane citate, al momento del loro arrivo, venga chiesto un deposito-cauzione 
(ev. si potrebbe pensare al trattenimento in pegno di qualcuna delle lussuose vetture che 
accompagnano le carovane) a garanzia dei danni eventualmente cagionati durante la 
permanenza su territorio cantonale e/o delle spese di pulizia e risistemazione delle aree 
utilizzate, nel caso i nomadi non procedessero essi stessi alla pulizia e risistemazione di 
dette aree. Al proposito si potrebbe seguire la via di cui agli artt. 57 cpv. 1 CPS e 330 
CPP TI; 

3. che le carovane, al momento della partenza, siano tenute a provvedere esse stesse alla 
pulizia e alla risistemazione delle aree utilizzate, pena la non restituzione - completa o 
parziale - della cauzione di cui al punto 2; 

4. che, essendocene i presupposti (ciò che è quasi sempre il caso), vengano avviate 
d’ufficio procedure penali contro i nomadi responsabili di danneggiamenti e di 
occupazioni illegali di suolo pubblico o privato. 
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